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All'auditorium della Flog di Firenze 

Inizia oggi la conferenza 
regionale dei trasporti 

» 

L'avvio ai lavori sarà dato da Bendinelli a nome della CGIL-CISL-UIL - Presente, 
per la Federazione nazionale, Manfron - Invitali enti locali, Regione e forze politiche 
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FIRENZE, 21 
81 apre domani, alle 9, all 'auditorium della 

Flog di Firenze (via Michele Mercati) la con
ferenza regionale dei trasporti, che si conclu. 
derà dopodomani, venerdì. La conferenza — 
promossa dalla Federazione toscana CGIL-
CISL-UIL e dai sindacati dei t rasport i e 
dell ' industria collegata — sarà aper ta da una 
rei-azione che Virgilio Bendinelli, della se
greteria regionale CGIL, presenterà a nome 
della federazione unitaria. 

Parteciperà Gino Manfron, per la segre
teria della federazione nazionale CGIL-CISL-
UIL. I lavori si articoleranno in 5 commis
sioni. Al convegno sono invitati a partecipa
re i sindacati dei trasporti , la FLM e la FLC 
nelle loro articolazioni a livello aziendale. 
provinciale, regionale, i consigli di zona, le 
federazioni sindacali CGIL-CISL-UIL delle 
diverse province toscane, l 'unione delle pro
vince. l'ANCI, la Regione. 1 rappresentant i 

delle forze politiche dell'arco costituzionale. 

I punti centrali del convegno sono tre in 
particolare. Il primo riguarda lo sviluppo 
dell'iniziativa per la positiva conclusione del
la vertenza nazionale dei t rasport i che ab
bia come punto di riferimento un sistema 
integrato basato sulle ferrovie come asse por
tante , più efficace, più rispondente alle esi
genze della collettività e meno costoso. 

II secondo riguarda l 'attuazione degli in
vestimenti s t rappat i dalla lotta dei lavora
tori dei trasporti e che ancora non sono stati 
erogati dal governo. Si t r a t t a di circa 340 
miliardi per la Toscana i cui riflessi positivi 
si potrebbero avere anche sui settori colle
gati ai trasporti in particolare delle co
struzioni e metalmeccanico. 

Il terzo punto riguarda il necessario ap
profondimento delle linee del piano regio
nale dei trasporti , sempre nel quadro di un 
sistema integrato e coordinato; la graduale 
pubblicizzazione delle autolinee private; il 
miglioramento del servizio per i pendolari. 

Procede il lavoro di classificazione 

Indagine della 
Regione stille 
case di cura 

Orientare il settore privato secondo le linee 
della programmazione ospedaliera - La situa
zione nelle zone centro e nord-ovest di Firenze 

Si è riunita nel giorni scor
si — presente l'assessore al
la Sanità e Sicurezza sociale 
Vestri — la quarta commis
sione consiliare della Regione 
per esaminare il problema 
della classificazione e le con
venzioni con le case di cura 
private. Nella introduzione 
l'assessore ha informato che 
la giunta affiderà l 'attività 
istruttoria agli at t i che la Re
gione deve assumere nei con
fronti delle case di cura al
la commissione di piano ospe
daliero che opera in seno al 
dipartimento, al fine di in
quadrare anche il settore pri
vato secondo le linee della 
programmazione ospedaliera. 
Gli att i consistono nella re
visione delle autorizzazioni 
nella classificazione delle ca
se di cura, nella stipula del
le convenzioni. 

La commissione ha discus
so e adottato un piano di la
voro che consiste nell'esame 
della documentazione, nell'ac
certamento in loco della or
ganizzazione tecnico struttu
rale nella valutazione delle 
proposte di attività dei singo
li istituti. A questo lavoro do
vrà seguire la definizione del
le at t ivi tà e l'analisi della 
organizzazione s trut turale se
condo i parametr i fissati e la 
eventuale segnalazione delle 
carenze riscontrate. 

L'assessore ha informato 
che la prima fase dei lavori 
è stata conclusa: si è in par
ticolare proceduto alla visita 
di tut te le case di cura. Sul
l'esito della indagine sono sta
te effettuate singole relazioni 
in cui vengono segnalate le 
carenze tecnico s t rut tural i : 
a t tualmente si sta procedendo 
alla analisi delle proposte di 
attività avanzate dagli istitu
ti in rapporto alle esigenze 
del territorio. 

Sono state esaminate in par
ticolare le zone di Firenze 
Centro e Firenze nord ovest 
e in proposito l'assessore ha 
sottolineato che la recente en
t ra ta in vigore dell'articolo 
43 della lesse 132 (che pre
vede l'incompatibilità per 1 
medici) ha indotto molte case 
di cura a modificare il pro
prio assetto. Non sempre in
fine sono state definite le 
scelte di attività che si In
tende svolgere. Si può co
munque notare — ha aggiun
to l'assessore Vestri — che a 
una presenza nel passato di 
attività preminentemente chi
rurgiche corrisponde attual
mente un maggior indirizzo 
medico. 

Questo fenomeno, mentre 
può costituire una valvola di 
sfogo per la rete pubblica per 
quanto concerne la lungode-
genza potrebbe in realtà tra
sformare i reparti autorizza
ti come medicina att iva in zo
ne di degenza per lungode
genti o cronici. Occorre dun
que approfondire questo par
ticolare aspetto, tenendo con
to della notevole diversità dei 
costi che i due settori (lun-
godegenza e medicina attiva) 
comportano. 

Presumibilmente l 'attività 
istruttoria della commissione 
potrà concludersi entro due 
mesi, mentre la giunta sarà 
in grado di adottare i prov
vedimenti di competenza en
tro il primo semestre dell'an
no in corso. La commissione 
al termine dei lavori h a emes
so, tra l'altro, parere favo
revole alla assunzione di per
sonale da parte di numerosi 
enti ospedalieri e alla revisio
ne della pianta organica di al
cuni comuni della provincia di 
Livorno. 

Organizzalo dall'Amministrazione comunale di Pontedera 

Convegno sulla 
scuola materna 
Per la generalizzazione del servizio in tutto 
il distretto — Il problema dell'edilizia — Costi
tuita una commissione scuola comprensoriale 

PONTEDERA. 21 
- Sabato 24 aprile, nell'aula 

magna della scuola media 
«Pac inot t i» di Pontedera. 6i 
te r rà un convegno distrettuale 
sui problemi della scuola per 
l'infanzia. Il convegno è stato 
promosso da 11"Amministrazio
n e comunale di Pontedera e 
verrà aperto da una relazione 
dell'assessore alla Pubblica 
Istruzione del Comune di Pon
tedera, Franca Fregoli Men-
caccl. sul t ema: «La scuola 
materna comunale, s ta tale e 
privata nella realtà di Pon
tedera e del distretto scola

li Consiglio 
comunale di 
Pistoia sulla 

crisi economica 
Il Consiglio comunale di 

Pistoia h a discusso e vo
ta to all 'unanimità un ordi
ne del giorno sulla gravi
tà della crisi economica. 
sociale e politica del paese. 
A questo proposito il Con

siglio comunale ha invitato 
e invita tu t te \c forze po
litiche democratiche ad o-
perare affinché si pos 
sa definire, in tempi as
sai ristretti ed al di fuori 
di ogni amb gu.tà e tatti
cismo pree!ettora!e. un ul
teriore" tentat ivo per veri
ficare la possibilità di una 
intesa su alcun: punti qua
lificanti (aborto, provve
dimenti economici, difesa 
dell'ordine democratico) 
che consenta di condurre 
la legislatura alla sua sca
denza natura le . 

Assemblea 
in appoggio 

alla lotta 
della Carello 

FIRENZE, 21 
Da più di un mese t lavo

ratori della Carello sono in 
assemblea permanente per la 
difesa del posto di lavoro. 
Recentemente le part i si so
no incontrate e la direzione 
ha riconfermalo l'intenzione 
di passare al licenziamento 
di 11 dipendenti . 

Si susseguono in tan to le 
Iniziative e le prese di posi
zione a difesa dell'occupazio
n e alla Carello. 

L'assemblea popolare, in
de t ta al circolo Bcncini, ha 
decìso di intensificare le ini
ziative «Slegandosi anche al 
consiglio di fabbrica della Ca
rello di Torino, dove ha se
de la dit ta, al fine di costrin
gere la controparte al ritiro 
dei licenziamenti; questo an
che in considerazione che lo 
a t tacco alla filiale fiorentina 
si inserisce nella più gene
rale volontà della direzione 
di colpire l'occupazione a li
vello periferico, liquidando le 

• filiali regionali. 

s t ico». Al convegno prende
ranno par te insegnanti, auto
r i t à scolastiche, amministra
tori del comuni del compren
sorio. membri dei consigli di 
circolo e dei comitati di ge
stione della scuola materna, 
oltre ai rappresentanti delle 
forze politiche e delle orga
nizzazioni sindacali. 

Il convegno si muove in 
direzione di un'indagine della 
scuola per l'infanzia nel di
s t re t to scolastico di Pontedera 
e per portare avanti l'obiet
tivo di andare ad una gene
ralizzazione della stessa con 
orari di funzionamento corri
spondenti alle necessità delle 
popolazioni. Un incontro im
por tante per superare i cam
panilismi e i municipalismi 
che hanno caratterizzato lo 
sviluppo della scuola materna 
fino a quest'oggi. 

Particolarmente importante 
sarà l'esame dello stato del
l'edilizia scolastica in questo 
settore, da to che una scuola 
materna moderna ha neces
si tà di s t rut ture adeguate. I 
lavori del convegno saranno 
conclusi dalia professoressa 
Pescioli. dell'università di Fi
renze e dal compagno Tas
sinari . assessore regionale ol
la Pubblica Istruzione. 

Sempre a Pontedera sulla 
base delie decisioni e degli 
orientamenti scaturiti dalia 
conferenza di zona del par
ti to nei comuni del compren
sorio del cuoio, è s ta ta co
sti tuita una commissione scuo
la comprensoriale per coordi
na re e qualificare il lavoro 
del part i to in questo impor
tan te settore di attività. 

La commissione scuola, in 
accordo con ja segreteria del 
comitato di zona, del part i to 
e delle federazioni di Pisa 
e di Firenze, ha deciso di 
andare ad una conferenza di 
zona sui prob!emi delle isti
tuzioni scolastiche e del di
s t re t to scolastico. Tale confe
renza di par t i to si terrà il 
14 maggio presso il Teatro 
del Popolo di San Miniato. 
Ai lavori parteciperanno i 
compagni responsabili del set
tore scuola delH Federazione 
comunista di Firenze e di 
Pisa. 

In preparazione delia con
ferenza tu t te le sezioni del 
par t i to dei comuni di Fucec-
chio. San Miniato. Santa Cro
ce sull'Arno. Castelfranco di 
Sotto. Montopoli va ldarno e 
San ta Maria a Monte sono 
impegnate a convocare as
semblee di sezione ed attivi 
di par t i to con la partecipa
zione di compagni della com-
nMssione scuola comprenso
riale, per non fare della con
ferenza di zona sulla scuola 
un momento semplicemente 
propagandistico, ma di ricer
ca e di elaborazione per una 
giusta politica di tutto il par
ti to dei compagni impegnati 
ai vari livelli (consigli co
munal i . consigli scolastici. 
s indacati , ecc.) sui problemi 
della scuola e p|ù in gene
rale della cultura. 

Ivo Ferrucci 

In Versilia e a Rosignano 

Numerose manifestazioni 
per celebrare il 25 Aprile 

Una serie di iniziative organizzale dall'ANPI e dalle forze democratiche - Un 
grande valore politico e culturale - Incontri con personalità della Resistenza 

VIAREGGIO. 21 
Numerose Iniziative sono 

s ta te programmate in Ver
silia in occasione del 25 Apri
le. L'ANPI. in collaborazione 
con le forze politiche demo
cratiche, con le organizzazio
ni sindacali e con le ammi
nistrazioni dei set te comuni 
della zona darà vita ad una 
serie di manifestazioni. Un 
vasto e ricco programma nel 
quadro del 2Q> anniversario 
della nascita della Repubbli
ca italiana è s ta to prepara
to dall 'ANPI versiliese. Alcu
ne manifestazioni si sono rea
lizzate già nei mesi scorsi. 
altre si concretizzeranno nei 
prossimi mesi. In questo qua
dro di iniziative, di dibattiti 
e di incontri pubblici t ra 
a grandi protagonisti » deila 
guerra partigiana, le stesse 
celebrazioni del 25 Aprile so
no ricche di significati ed 
acquistano un grande valore 
politico-culturale. Il consiglio 
federativo della Resistenza. 
ha infatti , con i sindacati 
ed i sette comuni della Ver
silia. già organizzato una le
zione per gli studenti delle 
scuole medie sul tema: «La 
Costituzione italiana » che fu 
tenuta mesi or sono dal com
pagno Umberto Terracini e 
l'altra sul t ema: « I giovani 
e l 'antifascismo» «un tema 
molto interessante anche per 
i contributi che sono venu
ti negli ultimi tempi) tenuta 
da S i n d r o Pertini. presiden
te della Camera dei deputati . 

Si sta lavorando per porta
re a Viareggio, nel prossimo 
autunno, al Palazzetto dello 
sport — come è avvenuto 
per le iniziative su ricordate 
— l'onorevolp Benigno Zacca-
gnini per una lezione sul 

t ema: « I cattolici nella Re
sistenza » ed Ugo La Malfa. 
che probabilmente dovrà 
t ra t t a re il tema: «Azionisti 
e laici nella lotta antifa
scista ». 

Per quanto riguarda inve
ce le celebrazioni del 25 
Aprile a Viareggio, l'ANPI. 
insieme all 'Amministrazione 
comunale, ha organizzato 
una manifestazione per do
menica mat t ina . Nella sala 
di rappresentanza del Comu
ne avrà luogo la consegna 
delle tessere ai familiari del
le vittime cadute durante la 
guerra di liberazione contro 
i nazi-fascisti e durante 
l'azione clandestina di oppo
sizione al regime « mussoli-
n iano» Verranno inoltre 
premiati i temi migliori del 
concorso che ogni anno vie
ne organizzato con la parte
cipazione dei giovani delle 
province di Pisa. Massa Car
rara e Lucca sul t ema: « I 
giovani e la Resistenza ». 

Su proposta del consiglio 
di quartiere di Torre del La
go e con l'adesione dell'AN-
PI si svolgerà, sempre dome
nica mat t ina , una manifesta
zione a conclusione della 
quale verrà celebrata una 
messa in onore dei caduti 
della guerra di Liberazione. 
Una manifestazione è poi 
prevista e Sant 'Anna, il pae
se dove avvenne il tragico 
eccidio, alla quale parteci
peranno le delegazioni delie 
organizzazioni partigiane, dei 
partiti politici democratici e 
dei sindacati . Alla manifesta
zione sa ranno presenti le 
rappresentanze dei comuni 
di Stazzema. di Seravezza e 

di Pietrasanta, (dove saba
to 24 al Teatro Comunale. 
sarà proiettato un film anti
fascista;. 

ROSIGNANO. 21 
Si è riunito il Comitato co

munale antifascista, presiedu
to dal sindaco, compagno En
zo Fiorentini, che ha appro
vato il programma per le ce
lebrazioni della ricorrenza del 
25 aprile. 

Alla riunione erano presen
ti anche i rappresentant i del
le scuole di ogni ordine e 
grado, i rappresentant i delle 
varie organizzazioni democra
tiche e di massa ed i presi
denti degli otto consigli di 
quartiere. 

Alle ore 10,30 del 25 apri
le il compagno prof. Salvato
re D'Albergo, ter rà la celebra
zione al teatro Solvay parlan
do sul tema « il 25 Aprile e i 
valori della Costituzione Ita
liana ». I consigli di quart iere 
organizzeranno la partecipa
zione dei cittadini e degli stu-

j denti delle proprie zone. 
Dopo la conferenza del prof. 

I D'Albergo, si formerà un cor-
j teo che. sfilando per le vie cit-
i tadine. si porterà al Cippo 
I che ricorda la fucilazione del 
! patriota Chiesa per deporvi 
! una corona di alloro. 
! Per garantire la massima 
' partecipazione dei cit tadini è 

s ta to preso impegno da par te 
dei consigli di circolo e di 
ist i tuto delie scuole presenti 
nel territorio comunale di 
svolgere nei giorni preceden
ti la manifestazione un lavo
ro capillare di sensibilizzazio
ne con incontri di studenti e 
uomini della Resistenza. 

Il fascista pluriomicida ostenta tracotanza e Irride ai magistrati 

Mario Tuti ripete ad Arezzo 
lo squallido show di Firenze 

Spavaldo e strafottente quando deve parlare dei suoi viavai in Italia, diventa evasivo quando 
dovrebbe spiegare come e chi lo ha aiutato nella lunga latitanza • Pensa sempre di evadere 

AREZZO, 21 
« Forse andrà a finire che 

mi accuseranno anche di aver 
provocato il terremoto del 
Belice», ouesta è s ta ta una 
delle « usffte » di Mano Tuti . 
il geometra neofascista em-
polese che siede assieme ad 
altri nove « camerati » sul 
banco degli imputati della 
Corte di Assise di Arezzo. 
Anche se questa mat t ina non 
si è ripetuta la pagliacciata 
del saluto romano di quindi
ci giorni orsono a Firenze, il 
capo del «Fronte nazionale 
rivoluzionario » continua nel 
suo atteggiamento strafotten
te e di derisione della Magi
s t ra tura . Anche il suo brac
cio destro Luciano Franci si 
sforza di recitare un ruolo 
di « prima donna » ma non 
riesce ad imitare il «capo» . 

Tuti in questo ruolo sta su
perando di gran lunga tut t i 
quanti . Mentre I giudici po
polari giurano di fronte alla 
Corte, il geometra pluriomi-
cida parla t ranqui l lamente 
con il proprio difensore, lo 
avv. Germano Sangermano. 
Non appare per niente preoc
cupato. anzi ostenta una cer
ta sicurezza ed indifferenza 
riguardo a ciò che sta acca
dendo in aula. Tuti sorride, 
sembra si diverta. Alla lettu
ra dei capi di accusa — come 
consuetudine — gli imputat i 
sono invitati ad alzarsi. Tut i 
invece r imane seduto rispon
dendo all'appello del presi
dente alzando la mano e di
cendo: «presente!» . Invita
to dal dott. Scarfi ad alzarsi 
esegue l'ordine con aria indi-

) e p e ^ t a mormorando: « E ' 
una^ag l i acc i a t a ! ». 

Nell'ora e 45 minuti in cui 
la Corte d'Assise è r imasta 
in camera di consiglio per de
cidere sulla istanza di stral
cio presentata dall'avv. San
germano alcuni giornalisti 
hanno scambiato qualche 
bat tuta con il geometra plu-
riomicida. Il capo del FNR. la 
organizzazione neofascista 
implicata nei maggiori at ten
tati avvenuti nella nostra re
gione e collegata con i fasci
sti veneti, bolognesi e meri
dionali. ha mantenuto questo 
at teggiamento anche nello 
scambio di domande-risposte 
con i giornalisti. 

Per quanto riguarda l 'atten
ta to all'« Italicus », le rispo
ste del Tuti sono s ta te molto 
evasive: «Non ne so niente 
—» ha risposto il geometra 
neofascista sorridente — lo 
dite voi ». Ma Franci avreb
be fatto delle confidenze al 
compagno di fuga Aurelio 
Fianchini — gli è s ta to fat to 
notare — che lo indichereb
bero come il m a n d a n t e di 
quell 'attentato. A queste pa
role Luciano Franci, che ieri 
sera, grazie ad una decisione 
del presidente del Tr ibunale . 
che forse definire incompren
sibile è dir poco, ha potuto 
intrat tenersi per alcuni mi
nuti — come gli al tr i impu
tat i — con il «capo» , è bal
zato in piedi gr idando: « Chi 
10 dice? Chi lo dice? Sono 
tu t t e storie». Ma il Tut i è 
s ta to invece molto più pun
tuale su alcuni particolari 
della sua lati tanza e della sua 
cat tura , dopo avere dichiara
to che solo alcuni dei memo
riali attribuitigli sono suoi. 

Tut i ha riferito di essersi 
recato il luglio dello scorso 
anno nell'atrio del Comune di 
Empoli non per fare una ra
pina. come è s ta to sostenuto 
dagli inquirenti, ma sol tanto 
per leggere l 'ordinanza sus
seguente alla sua condanna 
in contumacia all 'ergastolo. 
che gli toglieva la patr ia po
testà sul figlio. «Sono sem
pre s ta to molto a t tacca to a 
Werther e non volevo per
derlo». ha detto il geometra 
pluriomicida empolese. 

Un accenno ai figli Io ha 
fatto anche Luciano F r a n a . 
11 Franci estraendo di tasca 
una foto a colori dei 3 figli 
ha affermato: « Sono su que
sto banco per loro. Combat
to questa battaglia per i miei 
figli ». Anche i bambini sem
bra facciano comodo per triu-
stificare l'ideologia fascista 
ed il tentativo di uccidere im
punemente. 

Tuti ha poi confermato di 
essere s ta to veramente lui 
quello che fu visto e indicato 
ad un vieile urbano lo stu
dente universitario empolese 
Paolo Maestrelh in piazza 
San Firenze, a Ad Empoli ci 
sono s ta to 4 o 5 volte — ha 
detto Tuti — anche quel gior
no che fui visto a Firenze. 

Dal 3 maggio al 13 giugno prossimi 

Divieti di pesca nei fiumi dell'Aretino 
AREZZO. 21. ; 

Divieto assoluto di pesca, j 
dal 3 maggio al 13 giugno j 
prossimi, in lunghi t ra t t i dei j 
maggiori corsi d'acqua aretini. • 
Allo scopo di proteggere, du- ! 
rantc il periodo di frega il ! 
Barbo ed il Cavedano, che i 
non godono a t tua lmente di j 
alcuna protezione, e di impe- ! 
dire l'eccessivo afflusso di pe- ' 
scatori provenienti dalle prò- ' 
vince limitrofe, dove sono già 
en t ra t i in vigore divieti e li
mitazioni. il presidente della 
Provincia di Arezzo ha ema
na to in questi giorni un de
creto con cui si proibisce la 
pesca, a tu t te le specie e con 
qualsiasi mezzo, nei 40 giorni 
in questione. 

A part i re da un'ora prima 
della levata del soie del 3 
maggio e fino ad un'ora pri
ma dell'alba del 13 giugno la 
pesca sarà quindi vietata nei 
seguenti corsi d'acqua: 

FIUME ARNO - nel t ra t to 
compreso t ra la confluenza 

con il torrente Staggia (Stia) 
e lo sbarramento della vec
chia cartiera di Monte Sopra 
Rondine: nel t ra t to compreso 
t ra lo sbarramento della cen
trale idroelettrica deila Pen
na fino alla brìglia del \ecchio 
Molino. 500 metri a monte di 
Ponte del Romito; nonché nel 
t ra t to compreso fra lo sbar
ramento della centrale idro
elettrica di Levate ed il li
mite della provincia. 

FIUME TEVERE • dal con
fine del territorio provinciale. 
a monte, fino alla diga di 
Mont edoglio; 

TORRENTE AMBRA - per 
tu t to il suo percorso; 

TORRENTE FAELLA • dal 
Ponte dei Mandri della s t rada 
provinciale dei Setteponti fi
no al limite della provincia; 

TORRENTE CIUFFENNA• 
dalla passerella del Molino 
dei Cannoni, ubicata 60 metri 
circa a 1-8116 del molino stes
so. a monte, fino alla con
fluenza col fiume Arno; 

; T O R R E N T E AGNA - dal 
I ponte della s t rada provincia

le dei Setteponti fino alla 
confluenza con l 'Amo; 

T O R R E N T E CERFONE -
dal ponte della s t rada per 
Bivignano (Molino Nuovo) a 
monte, fino al limite del'.a 
provincia, a valle: 

T O R R E N T E SOVARA - dal 
ponte della strada provincia
le della Libbia. nei pressi di 
Tavamelle fino al limite del
la provincia a valle; 

TORRENTE CHIASSA - dal 
ponte della s t rada provincia
le dell 'abitato di Chiassa Su
periore. a monte, fino alla 
confluenza con il fiume Ar
no : 

TORRENTE ARCHIANO -
dal ponte di Camprena. a 
monte, fino alla confluenza 
con l'Arno: 

TORRENTE RASSINA • 
dal ponte sulla strada provin
ciale per La Verna, in loca
lità Le Case, Ano alla con

fluenza con l 'Amo: 
TORRENTE CORSALONE 

dal ponte rosso (s t rada per 
La Verna » fino alla confluen
za con l'Arno; 

TORRENTE SOLIGGINE -
dal ponte di P»eve a Socana 
(strada per Ornina». fino alla 
confluenza con l 'Arno; 

TORRENTE FALTONA -
dal ponte de! Bonano (strada 
provinciale Valdamo-casenti-
nese» a monte, fino alla con
fluenza con il torrente Salu-
tio: 

TORRENTE SALUTIO • dal 
ponte delia strada Valdarno 
casentinese (abitato di Tal la i 
fino alla confluenza con l'Ar
no; 

TORRENTE ESSE - dalla 
confluenza con il torrente Le 
prone, fino alla confluenza 
con il canale della Ch iana : 

TORRENTE SOLANO - dal 
ponte della strada per Castel 
S. Niccolò (abitato di S t rada) 
fino alla confluenza con il 
fiuma Arno. 

Mi ricordo che viaggiavo in 
motorino verso Sovigliana 
(una frazione del Comune di 
Vinci) quando il mezzo mi si 
fermò proprio di fronte a 2 
appuntat i del com>;TTj3ariato 
di Empoli che conoscevo di 
vista. Fui costretto a peda
lare e a rimettere In moto in 
corsa se non volevo correre 
il rischio di fermarmi pro
prio di fronte a loro ». 

Quando però gli vengono 
formulate delle domande più 
precise riguardo ad amici e 
fatti le risposte del geometra 
neofascista diventano nuova
mente evasive: «Questa è una 
domanda a cui non posso ri
spondere» è il suo ritornel
lo. Spera ancora, molto pro
babilmente, che continuando 
a tacere gli sia più facile ave
re un qualche aiuto da parte 
di quei personaggi, finanzia
tori e mandanti , che sono an
cora rimasti nell 'ombra. Ad 
una precisa domanda, cioè 
se ritiene possibile una fuga 
dal carcere di Volterra. Ma
rio Tuti ha risposto: «Certa
mente questa è una possibi
lità che non escludo a prio
ri. Se si presenterà questa 
opportunità io fuggirò. Del 
resto penso sia un diritto di 
ogni detenuto ». 

Piero Benassai 

Preso di mira un negozio di armi e pesca 

Dibattito a Livorno 
sul problema 

del verde 
LIVORNO. 21 

Domani, alle ore 17,30. alla 
Fortezza Nuova si svolgerà 
un dibattito, promosso dal 
comitato provinciale ARCI-
UISP. sul tema : « Il verde 
attrezzato, le s t ru t tu re spor
tive e culturali nel nuovo 
piano regolatore della cit tà. 
Introduce il professor archi
tet to Italo Insolera, incari
cato della redazione del nuo
vo piano regolatore. 

Pistole e 
trafugati 

LIVORNO. 21 
Furto di armi questa notte 

a Livorno: una ventina di pi
stole, un numero imprecisato 
di proiettili, alcune medaglie 
d'oro, denaro contante ed al
t ro materiale costituiscono il 
bottino dell'impresa ladresca 
(l 'inventario è ancora in cor
so). Pireo di mira è s ta to il 
negozio di armi e attrezzi per 
la pesca di Cesare Soldainl 
si tuato in via Grande al nu
mero 247. Sembra che il fur
to sia s ta to compiuto tra le 
tre e le quat tro del mattino, 
quando la zona, solitamente 
piuttosto frequentata perché 
prospicente il porto, era com
pletamente deserta. Nessun 
segno di scasso della saraci
nesca. 11 che fa pensare che 
i ladri abbiano usato chiavi 
false: inoltre non è sca t ta to 
il dispositivo di allarme di cui 
è dotato 11 negozio, che era 
s ta to regolarmente Inserito. 
Ciò ha suscitato non poca 
sorpresa e fa pensare che gli 
autori del furto debbano es
sere frequentatori e conosci
tori dell 'armeria, poiché sa
rebbero riusciti ad aprire la 
serranda e a disinserire l'al
larme in circa 7 secondi, il 
tempo che impiega a scatta
re il dispositivo da quando 
viene aperta la porta. I la
dri dovevano quindi conosce
re molti particolari: il tem
po di scatto, il luogo (retro
bottega) esatto dove 11 mec
canismo è situato, il modo di 
disinnesco. 

proiettili 
a Livorno 

Grosseto: per l'omicidio 
dell'operaio si ricerca 

un fucile a canne mozze 

GROSSETO. 21 
I carabinieri del nucleo in

vestigativo di Grosseto, coa
diuvati dai carabinieri di Li
vorno, s tanno intensificando 
le ricerche del fucile a canne 
mozze che, sulla base dello 
dichiarazioni rilasciate dal 
Vanni Franci, sarebbe s tato 
lanciato da Alberto Lanzellot-
ti In uno dei vari strapiombi 
che si trovano a nord del 
Romito, mentre si dirigevano 
verso Firenze la notte stessa 
dell'omicidio del Marciteci. 

Dopo che le ricerche si so
no protra t te ieri fino a tar
da sera con asito negativo. 
sembra che riprendano In 
giornata con l'intervento di 
un gruppo di paracadutisti 
muniti di speciali apparec
chiature elettromagnetiche. 

Alla scoperta di questo nuo
vo elemento, (dell'utilizzarlo 
ne cioè di un fucile a canne 
mozze che il Lanzellottl avreb
be usato per rompere l vetri 
dello sportello del furgonci
no al cui interno si trovava 
l'operaio grossetano) gli in
quirenti sono giunti sulla ba
se di varie indicazioni rila 
sciate da Vanni Franci che 
ha ammesso di aver sparato 
i tre colpi di pistola e aver 
dato fuoco al cor i» rimanen
do poi ustionato. 

Dall'Amministrazione comunale di Vecchiano 

Chiesta la chiusura 
della cava abusiva 

PISA, 21 
Un cratere in mezzo ai 

campi, a poche decine di 
metri dalla pineta in zona 
dest inata a parco naziona
le dalla Regione Toscana e 
dalle Amministrazioni comu
nali, è quel che sta producen
do la cava di sabbia a cielo 
aper to alla Costanza, una zo
na del comune di Vecchiano 
quasi sul confine con quello 
di Viareggio. L'impresa che 
svolge i lavori è la «Inerpi e 
calcestruzzi» la stessa che 
aveva, tempo fa, aper to un'al
t ra cava di sabbia nella zo
na, in località La Bufalina. 
ora chiusa perché la materia 
prima (la sabbia) è termina
ta. La denuncia di questi fat
ti. sia all'opinione pubblica 
che all 'autorità giudiziaria. 
viene dalla Amministrazione 
comunale di Vecchiano che in 
una conferenza s tampa ha 
esposto tu t te le vicende che 
hanno permesso l 'apertura di 
questa cava abusiva e che ora 
impediscono la sua rapida 
chiusura. 

La domanda per ottenere 
il permesso di aper tura delia 
cava fu avanzata nel maggio 
del 1975 ed ebbe immediata
mente risposta negativa da 
par te del comune di Vecchia
no che nel suo piano regola
tore vieta la costruzione di 
al t re cave e l 'ampliamento di 
quelle esistenti. Anche la Re
gione espresse un parere for
temente negativo. Solo la So-
vnntendenza ai monumenti 
e gallerie, dopo aver a t teso 
le risposte degli enti locali. 
ha dato un parere favorevole 
ponendo alcune condizioni. 
Le condizioni poste dalla So-
vnntendenza sono essenzial
mente due: sospendere ì la
vori estrattivi alla « Bufali
na » e riempire la vecchia ca-
va fino a farla r i tornare al 
livello naturale . 

o Due condizioni che ri
schiano di essere ridicole» 
afferma l'assessore ai Lavori 
Pubblici del comune di Vec
chiano. 

Fa t to sta che l'autorizza
zione della Sovrintendenza 
se non permette l 'apertura 
legale, in quanto mancano i 
beneplaciti del Comune e 
della Regione, impedisce tut
tavia di prendere rapidi prov
vedimenti per la chiusura dei-
la cava. Dovrebbero infatti 
passare, per pratiche buro
cratiche. diversi mesi prima 
che il Comune abbia il per 
messo a procedere alla chiù 
sura. Se si calcola che una 
cava del genere può estrarrc 
dai 200 ai 300 metri cubi al 
r iorno di sabbia si compren
de come tan to tempo per 
avere ì permessi sarebbe de 
cisivo per rompere l'equili
brio ambientale della zona. 
L'Amministrazione comunale 
di Vecchiano ha quindi de
ciso. in at tesa di avere !a 
possibilità di far chiudere la 
cava, di impedire le at t ività 
chiudendo la strada anch'es
sa costruita abusivamente 
che permette l'accesso dei ca
mion al cantiere. I tempi per 
ottenere il permesso di chiu
sura della strada dovrebbero 
essere più brevi ma in tanto 
sono cominciati da alcune 
set t imane i lavori di estra
zione. 

Stabilite dal consiglio dei consorzi 

Come si accede al 
parco dell'Uccellina 

• x. 
,-r ~*~'«T?*VVa: 

Un aspello del Parco dell'Uccellina 

GROSSETO. 21. 
II consiglio del consorz.o 

del parco della Maremma ha 
stabilito il regolamento prov
visorio per l'accesso dei citta
dini al territorio del parco del
l'Uccellina. In attesa di una 
p:u precisa determinazione 
degli aspetti organizzativi, già 
dal 19 aprile e fino al 31 mag
gio. i'accesso al territorio del
la Maremma da parte dei cit
tadini che abbiano interesse 
a compiere visite nel suo 
comprerisono è coiisenllto li
mita tamente alla zona posta 
a sinistra del fiume Ombro-
ne di proprietà dell'opera na
zionale combattenti. 

Queste le zone ammesse al
l'accesso del pubblico: Bocca 
d'Ombrone. Marina di Albe
rese, Co!;e:un<o. San Rabano. 

Le zone di Bocca d'Ombro
ne e Manna di Alberese so
no raggi fingibili percorrendo 
:a strada provinciale e la 
s trada che da questa condu
ce all'idrovora di Bocca di 
Ombronc. I visitatori dovran
no aver cura di non allonta
narsi nei loro spostamenti 
dalle sedi stradali sopra in
dicate parcheggiando i mezzi 
privati al term.ne o lungo di 
esse. E' consentito anche lo 
accesso alla spiaggia di Mari
na di Alberese e su di e^sa 
i visitatori dovranno sasta-
re, l imitatamente ad un trat
to fino a 500 metri a destra 
e a sinistra rispetto all'asse 
rappresentato dalla fitrada 

La spiaggia deve essere rag
giunta a piedi cosi come la 

foce dcM'Ombrone. Le zone 
di Collclungo e San Rabano 
non possono essere ragziunt^ 
facendo uso de; mezzi priva
ti salvo nel caso di zite orga 
nizzatc a scopo cuìt.ira.e e 
previa autor.zzazione del con
sorzio. I v o t a t o r i potranno 
accedere liberamente nei gior
ni festivi e nella giornata di 
giovedì di ogni set t imana se
guendo ie s trade di accesso 
alle due località e .senza al
lontanarsi da esse dalle ore 
8 alle ore 17. In ognuna del
ie località citate e anche sul
la spiaggia è fatto assoluta
mente divieto di accendere 
fuochi di ogni genere, o crea
re altri pericoli di incendio, 
di allontanarsi dalle vie di ac
cesso che conducono alle zo
ne in qjestione e dalla spiag
gia 6:a attraverso il bo<oo e 
la pineta sia attraverso i sen
tieri in essa tracciati. 

Non è consentito ai visita
tori fare uso di apparecchi 
per la ricezione e la diffu
sione di suoni. E" anche vie
tato arrecare disturbo alle 
specie selvatiche e manomet
tere la vegetazione esistente, 
qualunque ne sia la natura . 

Allo scopo di favorire l'ac
cesso dei cittadini nelle zo
ne ammesse alle visite il con
sorzio ha concordato con :a 
società Rama un servizio pub 
blico da Grosseto e Albere
se per Ja località di Collclun
go. Tale servizio funzione
rà tutti i giorni festivi fino 
al 31 maggio con p a r t e n t i da 
Grosseto alle ore 9 • mito 14. 
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